
GIORNATA DI PREGHIERA E RIFLESSIONE DI BARI 
7 LUGLIO 2018 

 
 

CHIESE ORTODOSSE 
Le Chiese ortodosse sono unite dall’accettazione dei sette Concili ecumenici del primo millennio e dalla medesima tradizione spirituale, canonica e 
liturgica ereditata da Costantinopoli. Queste Chiese, che formano la Chiesa ortodossa nel suo insieme, sono organizzate secondo il principio 
dell’autocefalia, avendo ciascuna il proprio Primate. Attualmente, le Chiese ortodosse autocefale sono 14: il Patriarcato ecumenico di Costantinopoli, 
il Patriarcato greco ortodosso di Alessandria, il Patriarcato greco ortodosso di Antiochia, il Patriarcato greco ortodosso di Gerusalemme, il 
Patriarcato di Mosca e di tutta la Russia, il Patriarcato di Serbia, il Patriarcato di Romania, il Patriarcato di Bulgaria, il Patriarcato di Georgia, la 
Chiesa di Cipro, la Chiesa di Grecia, la Chiesa di Polonia, la Chiesa di Albania e la Chiesa delle Terre Ceche e Slovacchia. Nel 1979 è stata istituita 
una Commissione mista internazionale per il dialogo teologico tra la Chiesa cattolica e la Chiesa ortodossa nel suo insieme. Alla Giornata di preghiera 
e riflessione di Bari sono stati invitati i Capi delle Chiese ortodosse che sono coinvolte a diverso titolo nel Medio Oriente. 
 

 

Sua Santità Bartholomeios I, Patriarca ecumenico 
Sua Santità Bartolomeo I è nato nel 1940 sull’isola di Imvros (oggi Gökçeada, in Turchia). Dopo aver completato gli studi universitari presso la Scuola 
Teologica di Halki, ad Istanbul, ha proseguito gli studi post-laurea presso il Pontificio Istituto Orientale e l’Università Gregoriana a Roma, l’Istituto 
Ecumenico a Bossey, in Svizzera, e l’Università di Monaco, in Germania. Ordinato diacono nel 1961 e sacerdote nel 1969, ha lavorato come assistente 
del Decano della Scuola Teologica di Halki prima di essere nominato segretario personale del suo predecessore, il Patriarca ecumenico Demetrios. 
Successivamente, è stato eletto Metropolita di Philadelphia nel 1973 e Metropolita di Calcedonia nel 1990. Nel 1991 è stato eletto Arcivescovo di 
Costantinopoli e Patriarca ecumenico. 

 

Sua Beatitudine Theodoros II, Patriarca greco ortodosso di Alessandria e di tutta 
l’Africa 
Sua Beatitudine Theodoros II è nato a Creta nel 1954. Dal 1975 al 1985 ha svolto il ruolo di arcidiacono e cancelliere della Metropolia di Lambis a 
Creta. Chiamato al Patriarcato di Alessandria dal patriarca Nicola VI, è stato Esarca patriarcale in Russia dal 1985 al 1990 con sede a Odessa, dove ha 
anche studiato storia dell’arte, letteratura e filosofia. Nel 1990 è stato consacrato Vescovo di Kyrene ed è stato nominato rappresentante del Patriarca 
Parthenios III ad Atene. Nel 1997 è stato nominato Vicario patriarcale di Alessandria e successivamente eletto Metropolita del Camerun. Nel 2002 è 
diventato Metropolita dello Zimbabwe. Nel 2004 è stato eletto Papa e Patriarca di Alessandria e di tutta l’Africa. 
 

 



Sua Beatitudine Theophilos III, Patriarca greco ortodosso di Gerusalemme 
Sua Beatitudine Theophilos III è nato in Grecia nel 1952 e si è trasferito a Gerusalemme nel 1964. Ordinato sacerdote nel 1975, ha proseguito gli studi 
presso l’Università di Atene; al termine del suo percorso universitario è tornato a Gerusalemme ed è stato nominato Segretario-capo della Segreteria del 
Patriarcato, come pure insegnante presso la Scuola patriarcale e Supervisore del monastero di San Charalambos. Nel 1981 si è recato in Inghilterra per 
seguire studi post-laurea a Durham. Al suo rientro a Gerusalemme è stato nominato Segretario del Santo e Sacro Sinodo. Successivamente ha prestato 
servizio come Esarca patriarcale a Mosca. Nel 2005 è stato eletto e ordinato Arcivescovo di Tabor e nello stesso anno è stato eletto Patriarca di 
Gerusalemme. 
 
Sua Beatitudine Theophilos III è rappresentato da Sua Eminenza l’Arcivescovo Nektarios di Anthedon. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Sua Santità Kirill, Patriarca di Mosca e di tutta la Russia 
Sua Santità Kirill è nato nel 1946 a Leningrado. Ha preso i voti monastici nel 1969 con il nome di Kirill ed è stato ordinato nello stesso anno ierodiacono 
e ieromonaco. Ha inizialmente insegnato teologia dogmatica; in seguito ha lavorato come segretario personale del Metropolita Nikodim e come istruttore 
supervisore di seminaristi. È stato elevato al grado di Archimandrita nel 1971. Dal 1971 al 1974 è stato rappresentante del Patriarcato di Mosca presso 
il Consiglio Ecumenico delle Chiese a Ginevra. Dal 1974 al 1984 è stato rettore del Seminario di Leningrado e dell’Accademia teologica. Nel 1976 è 
stato consacrato Vescovo di Vyborg, Vicario della diocesi di Leningrado. Elevato al grado di Arcivescovo nel 1977, è diventato Arcivescovo di 
Smolensk e Vyazma nel 1984 e, nel 1988, Arcivescovo di Smolensk e Kaliningrad. È stato nominato Presidente del Dipartimento per le relazioni esterne 
della Chiesa e membro permanente del Santo Sinodo nel 1989. È stato elevato al grado di Metropolita nel 1991, e nel 2009 è stato eletto Patriarca di 
Mosca e di tutta la Russia. 
 
Sua Santità Kirill è rappresentato da Sua Eminenza il Metropolita Hilarion di Volokolamsk. 
 

 
 
 
 
 

 



Sua Beatitudine Chrysostomos II, Arcivescovo di Nea Giustiniana e di tutta Cipro 
Sua Beatitudine Chrysostomos è nato nel 1941 a Cipro. Novizio al Monastero di San Neofito, è stato ordinato diacono nel 1963. Si è laureato presso la 
Facoltà di Teologia dell’Università di Atene nel 1972. In quell’anno è stato eletto igumeno del Monastero di San Neofito. Nel 1978 è stato eletto 
Metropolita di Paphos, e nel 2006 Arcivescovo di Nea Giustiniana e di tutta Cipro. 
 
Sua Beatitudine Chrysostomos è rappresentato da Sua Eminenza il Metropolita Vasilios di Konstantia e Ammochostos. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

CHIESE ORIENTALI ORTODOSSE 
Le Chiese ortodosse orientali, un tempo conosciute come “non calcedonesi” perché non accettano il quarto Concilio ecumenico (Calcedonia, 451), si 
distinguono in tre principali tradizioni: la copta, alla quale appartengono la Chiesa copta di Alessandria, la Chiesa etiope Tewahedo e la Chiesa 
eritrea; la siriaca, alla quale appartengono il Patriarcato Siro ortodosso di Antiochia e le due Chiese siro-malankaresi dell’India meridionale; e 
l’armena, alla quale appartengono i due Catholicossati di Etchmiadzin e di Cilicia. Una Commissione mista internazionale tra la Chiesa cattolica e le 
Chiese ortodosse orientali è stata istituita nel 2003. Alla Giornata di Bari sono stati invitati i Capi delle Chiese ortodosse che sono coinvolte a diverso 
titolo nel Medio Oriente. 
 

 

Sua Santità Tawadros II, Papa di Alessandria e Patriarca della Sede di San Marco 
Sua Santità Tawadros è nato nel 1952 a Mansoura, in Egitto. Dopo aver conseguito una laurea in farmacia presso l’Università di Alessandria nel 1975, 
ha gestito una fabbrica farmaceutica mentre studiava al Clerical College della Chiesa di Alessandria, dove si è laureato in teologia nel 1983. Nel 1988 
ha completato gli studi monastici presso il Monastero di San Pishoy in Egitto, e nel 1989 è stato accolto negli ordini monastici con il nome di Tawadros. 
Nel 1989 è stato ordinato sacerdote e, nel 1997, Vescovo di Beheira. Nel 2012 è stato eletto Papa d’Alessandria e Patriarca della Sede di San Marco. 
 

 



Sua Santità Ignatius Aphrem II, Patriarca siro ortodosso di Antiochia e di tutto 
l’Oriente 
Sua Santità Ignatius Aphrem è nato a Qamishly, in Siria, nel 1965. Nel 1977 è entrato nel Seminario teologico di Sant’Aphrem, ad Atchaneh, in Libano. 
Nel 1985 ha preso i voti monastici ed è stato ordinato diacono e, più tardi nello stesso anno, sacerdote. Dal 1988 al 1989 è stato segretario del defunto 
Patriarca Mor Ignatius Zakka I Iwas e insegnante presso il Seminario teologico di Sant’Aphrem a Damasco. Nel 1991 è entrato nel St Patrick’s College 
a Maynooth, in Irlanda, dove ha conseguito il dottorato nel 1994. Durante tale periodo, è stato anche il Vicario della Chiesa ortodossa siriaca a Londra. 
Nel 1996 è stato consacrato Arcivescovo ed è diventato Vicario patriarcale dell’arcidiocesi della Chiesa ortodossa siriaca per gli Stati Uniti orientali. 
Nel 2014 è stato eletto Patriarca di Antiochia e di tutto l’Oriente. 
 

 

Sua Santità Karekin II, Patriarca Supremo e Catholicos di tutti gli Armeni 
Sua Santità Karekin II è nato nel 1951 a Voskehat, in Armenia. È stato ordinato diacono nel 1970 e sacerdote nella Sede di Holy Etchmiadzin. Dopo la 
sua ordinazione, ha frequentato l’Università di Vienna, in Austria, l’Università di Bonn, in Germania, e l’Accademia Ecclesiastica e il Seminario del 
Monastero di San Sergio, della Chiesa ortodossa russa. Ritornato in Armenia, è stato nominato assistente del Vicario generale della diocesi di Ararat 
nel 1980. Nel 1983 è stato nominato Vicario generale della diocesi. Nell’ottobre dello stesso anno è stato ordinato Vescovo e, nel 1992, elevato al grado 
di Arcivescovo. Nel 1999 è stato eletto Patriarca Supremo e Catholicos di tutti gli Armeni. 
 
Sua Santità Karekin II è rappresentato da Sua Grazia Hovakim, Vescovo della Chiesa armena del Regno Unito e dell’Irlanda. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



Sua Santità Aram I, Catholicos di Cilicia degli Armeni 
Sua Santità Aram è nato nel 1947 a Beirut, in Libano, e ha studiato al Seminario teologico armeno, ad Antelias, in Libano e all’Istituto Ecumenico di 
Bossey, in Svizzera, dopo aver conseguito un dottorato alla Fordham University di New York. È stato ordinato sacerdote nel 1968. Nel 1979, dopo aver 
prestato servizio per un anno come Locum Tenens, è stato eletto Primate della comunità ortodossa armena in Libano, ricevendo l’ordinazione episcopale 
l’anno successivo. Nel giugno 1995 è stato eletto Catholicos di Cilicia degli Armeni. Per molti anni ha ricoperto il ruolo di Moderatore nel Comitato 
Centrale del Consiglio Ecumenico delle Chiese. 
 

 

 

CHIESA ASSIRA DELL’ORIENTE 
La Chiesa assira dell’Oriente, che è la continuazione storica dell’antica Chiesa dell’Impero di Persia, accetta solo i primi due Concili ecumenici. 
Sebbene la Chiesa assira non abbia goduto del sostegno di uno stato, i risultati della sua attività missionaria sono stati impressionanti, raggiungendo 
già nei primi secoli l’India meridionale e penetrando fino al Tibet e alla Cina. Il dialogo teologico tra la Chiesa cattolica e la Chiesa assira dell’Oriente 
è in corso dal 1995. 
 

 

Sua Santità Mar Gewargis III, Catholicos-Patriarca della Chiesa assira dell’Oriente 
Sua Santità Mar Gewargis è nato ad Habbaniya, in Iraq, nel 1941. Si è iscritto alla School of Education di Baghdad nel 1964. Mentre era in visita negli 
Stati Uniti è stato chiamato dal Catholicos-Patriarca Mar Dinkha a servire la Chiesa nel ministero ordinato. È stato ordinato diacono e successivamente 
sacerdote nel 1980. È stato elevato al grado di Metropolita di Baghdad e di tutto l’Iraq nel 1981. Nel 2015 è stato eletto Catholicos-Patriarca della Chiesa 
Assira dell’Oriente. 
 

 

 
 



CHIESA EVANGELICA LUTERANA IN GIORDANIA E NELLA 
TERRA SANTA 
Rispetto a quella di altre Chiese in Medio Oriente, la storia della Chiesa evangelica luterana in Giordania e Terra Santa è piuttosto breve. Questa 
Chiesa risale alla metà del XIX secolo, quando i protestanti tedeschi e inglesi arrivarono in Palestina per sostenere la minoranza cristiana della regione 
attraverso il lavoro diaconale e missionario. L'obiettivo originale di questi sforzi missionari protestanti in Terra Santa non era quello di creare una 
nuova Chiesa, ma servire i poveri e fornire un'educazione adeguata ai cristiani. Solo in seguito, gli ex studenti delle scuole luterane hanno contribuito 
ad istituire la Chiesa evangelica luterana. Essa è membro della Federazione Luterana Mondiale. 
 

Il Reverendo Sani Ibrahim Azar, Vescovo della Chiesa evangelica luterana in Giordania 
e Terra Santa 
Il Vescovo Azar è nato nel 1961 in Libano. Ha frequentato le scuole evangeliche luterane in Palestina e si è diplomato presso la Scuola evangelica 
luterana di Betlemme nel 1979. Ha conseguito la laurea in teologia presso l’Università Ludwig Maximillian di Monaco, in Germania, nel 1987. Nel 
1988 ha iniziato il suo ministero pastorale nella chiesa evangelica luterana del Redentore nella città vecchia di Gerusalemme ed è stato eletto vescovo 
nel 2017. 
 

 

 

CONSIGLIO DELLE CHIESE DEL MEDIO ORIENTE 
Il Consiglio delle Chiese del Medio Oriente è una comunione di Chiese aderenti alla corrente principale del movimento ecumenico moderno. Le Chiese 
protestanti hanno istituito, nel 1962, il Consiglio Cristiano del Vicino Oriente. I contatti informali allacciati negli anni trenta tra gruppi protestanti e 
Chiese ortodosse hanno condotto, nel 1964, all’avvio di un dialogo ufficiale. Nel 1974 ha preso vita il Consiglio delle Chiese del Medio Oriente durante 
la sua prima assemblea generale, tenutasi a Nicosia, a Cipro. Gli ortodossi, gli ortodossi orientali e i protestanti sono stati le tre famiglie fondatrici. 
Nel 1990 le Chiese cattoliche (di rito latino e di rito orientale) hanno aderito al Consiglio, costituendo la famiglia cattolica al suo interno. Il Consiglio 
comprende 27 Chiese membro in 12 paesi. La sede si trova a Beirut, in Libano; uffici più piccoli sono a Limassol (Cipro) e al Cairo (Egitto). 
 

Dott.ssa Souraya Bechealany, Segretario Generale ad interim 
La Prof.ssa Bechealany insegna teologia all’Università di Saint-Joseph de Beyrouth, in Libano. Attualmente ricopre l’incarico di Segretario Generale 
ad interim del Consiglio delle Chiese del Medio Oriente. È anche attivamente impegnata nel movimento ecumenico internazionale. 
 

 

 


